Comunicato stampa


LUCIANO SPESSOT: L'EREDITÀ DEL SILENZIO, TRASPARENZE DEL QUOTIDIANO

 
 Dal 4 al 25 Ottobre 2026
  
Inaugurazione Domenica 4 Ottobre ore 17.00
 
Antica Chiesa romanica di San Rocco, via Cesare Battisti – Condove

Orari: mercoledì 10/12; venerdì 16/18; sabato e domenica 10/12 - 16/18
Ingresso libero. 
  
www.amicichiesadisanrocco.org
comunicazione.eleval@gmail.com
 
Domenica  4 Ottobre 2026 alle ore 17.00 gli Amici della Chiesa di San Rocco e l’Associazione Culturale ELEVAL - Momenti d’Arte  inaugureranno la mostra “Luciano Spessot: l’eredità del silenzio, trasparenze del quotidiano”, presso lo spazio espositivo dell’antica chiesa romanica di San Rocco in Via Cesare Battisti a Condove (TO) e sarà visitabile fino al 25 Ottobre 2026.

L’artista

LUCIANO SPESSOT (Sagrado, Gorizia, luglio 1942 – Torino, Marzo, 2026) 
Pittore, incisore e docente italiano.
Formazione e contesto giovanile
Compiuti gli studi artistici inizialmente a Gorizia e successivamente a Venezia, Spessot matura le prime esperienze espressive a contatto con i vivaci ambienti figurativi veneti e giuliani. Dopo una breve parentesi in Liguria, nei primi anni Settanta stabilisce il proprio centro operativo a Torino, inserendosi attivamente nel dibattito artistico piemontese dell'epoca.
Percorso artistico e cifre stilistiche
La produzione di Spessot si colloca in un solco figurativo rigoroso ma aperto a continue sollecitazioni percettive, muovendosi al confine critico tra figurazione e sintesi informale. La sua ricerca affronta principalmente:
 * Natura morta e studio della materia: attraverso composizioni di frutti, rami e elementi naturali nei quali l'uso combinato del pastello, dell'acrilico e delle tecniche miste su tavola conferisce valore tattile e volumetrico ai soggetti.
 * Disegno e grafica d'arte: caratterizzati da una spiccata perizia incisoria, che lo porta a collaborare con importanti editori di grafica.
 * Ricerche sulla percezione: un'indagine in cui il dato visivo non si limita alla mera descrizione formale, ma diviene una meditazione teorica sulla luce e sullo spazio.
Attività didattica e associazionismo
Oltre alla produzione pittorica nel suo studio torinese, Spessot ha affiancato un'intensa attività pedagogica ed editoriale. Tra le iniziative di rilievo si segnalano:
 * Fondazione della scuola di pittura Il Gruppo d'Arte di Via Perrone a Torino, punto di riferimento per l'organizzazione di mostre, laboratori e manifestazioni culturali.
 * Affiliazione a istituzioni storiche del territorio, tra cui la Promotrice delle Belle Arti, il Piemonte Artistico Culturale e l'associazione Senso del segno.
Fortuna critica ed espositiva
A partire dal 1970, Spessot ha esposto in numerose sedi pubbliche e gallerie private sia in Italia sia all'estero. La sua opera è stata analizzata e recensita da critici e storici dell'arte quali Albino Galvano, Angelo Albani, Paolo Barsi e Renzo Licata. Tra le mostre personali storiche figurano la personale del 1974 alla Galleria La Cittadella di Torino, alla mostra collettiva di arte contemporanea intitolata "Preghiere d'artista. Artisti del '900 in Piemonte" (2014), inaugurata alla Sacra di San Michele (a Sant'Ambrogio di Torino) e la rassegna Natura Viva (2021) presso la Chiesa di San Rocco a Condove.

La Mostra
Dal 4 al 25 ottobre 2026, lo spazio espositivo della Chiesa di San Rocco a Condove ospita la mostra personale dedicata a Luciano Spessot, un itinerario critico che indaga il dialogo fecondo tra la grande tradizione figurativa classica e le istanze della sensibilità contemporanea.
​Attraverso un virtuosismo tecnico che rievoca la perizia analitica fiamminga e la gestione chiaroscurale di matrice barocca, Spessot trasfigura i generi canonici della natura morta, del paesaggio rurale e dell’interno di studio in una profonda indagine concettuale sul tempo, sulla memoria e sulla materia.
​Il percorso espositivo intreccia coerentemente le differenti declinazioni della ricerca dell'artista, trasformando la superficie pittorica in uno spazio di riflessione storiografica dove la citazione dei grandi maestri del passato convive con gli strumenti quotidiani del lavoro di bottega, assumendo il valore di un'operazione metalinguistica sul fare arte. Questa tensione intellettuale si estende alla rappresentazione della natura e degli oggetti: le composizioni botaniche e fruttifere superano la dimensione decorativa mediante cortocircuiti visivi in cui elementi di plastica e dettagli contemporanei rinnovano l'archetipo della natura morta classica, mentre la dimensione rurale e le presenze animali si caricano di un’intensa aura spirituale, capace di calare il senso del sacro e della meditazione nell'umiltà del vissuto quotidiano.
​La cornice della Chiesa di San Rocco valorizza la sospensione temporale caratteristica della produzione di Spessot, offrendo ai visitatori un’esperienza di contemplazione analitica.

Si ringrazia per la visibilità che vorrete dare all’evento.
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